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STATUTO 
 
 

TITOLO I 

DEFINIZIONE – FINALITÀ - LINEE ATTUATIVE 
 

 
ART. 1 - DENOMINAZIONE 

Con il presente atto risulta costituita l’Associazione di Promozione Sociale, ai sensi del D.lgs. 3 
luglio 2017, n. 117 e alla L. n. 383/2000 (ed alla L.R. n.40/2009), denominata “ASSOCIAZIONE 
DI GENITORI E GIOVANI DIABETICI DELLA BASILICATA APS”, in breve denominabile anche 

come “AGGD BASILICATA“. 
 

L’associazione ha sede in Potenza alla via del Gallitello n. 89. La modifica della sede legale nello 
stesso comune non rappresenta modifica statutaria. 
 

L’associazione ha durata illimitata. 
 

 
ART. 2 – ATTIVITÀ 

L’associazione non ha scopo di lucro, è apolitica e aconfessionale e persegue esclusivamente 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri 
associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, 

avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati. 

L'Associazione svolge, in maniera principale, le seguenti attività, ricomprese tra quelle elencate 

nel secondo comma dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore: 

- Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.  112, e successive 

modificazioni; (come identificato alla lettera A del D.lgs. 117/17) 

- Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 

modificazioni; (come identificato alla lettera C del D.lgs. 117/17) 

- Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; (come 
identificato alla lettera I del D.lgs. 117/17) 

     

Nell'adempimento dei propri fini istituzionali di cui al presente capoverso l'Associazione 

attraverso le proprie azioni si propone di: 

- Impegnarsi nella lotta alle discriminazioni in ambito scolastico, lavorativo, sportivo, 

sociale e familiare del soggetto diabetico; 

- Promuovere protocolli e collaborazioni con enti sanitari e istituzioni presenti sul territorio 

al fine di garantire le cure adeguate e migliorare la qualità di vita del soggetto diabetico; 

- Informare e sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete di tipo 1 e relative complicanze 
nonché sulle modalità di cura e monitoraggio; 

- Promuovere attività di formazione e informazioni nelle famiglie, nelle scuole, nelle attività 
sportive e socio-culturali, in ambito lavorativo delle persone con diabete di tipo 1; 

- Sostenere la ricerca scientifica e l’innovazione nei nuovi metodi/terapie di monitoraggio 
e gestione del diabete tipo 1; 
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- Favorire la rappresentanza delle istanze dei bambini e dei giovani con diabete tipo 1 in 
ambito istituzionale e sanitario; 

- Favorire lo scambio di informazioni ed esperienze tra gli associati e creare occasioni di 
confronto con altre associazioni similari e ancora, filtrare, ove possibile, le richieste per 

snellire parte dell’iter burocratico del personale medico-infermieristico; 

- Stimolare la collaborazioni regionali, nazionali e internazionali per la ricerca, istruzione e 
difesa dei bambini e delle persone con diabete tipo 1; 

- Sostenere e perseverare la ricerca scientifica nazionale e internazionale finalizzata 
all'applicazione di una cura definitiva e risolutiva del diabete tipo 1. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse 
da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 
secondo criteri e limiti definiti dall'apposito Decreto ministeriale e di volta in volta individuate 

con delibera del Consiglio Direttivo. 

L’associazione può inoltre aderire, con delibera da adottarsi dall’assemblea ordinaria dei soci, 

ad altre associazioni od enti quando ciò torni utile al conseguimento dei propri fini sociali. 

 

ART. 3 – RACCOLTA FONDI 

L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 e 79 comma 4 
lettera a) del Codice del Terzo Settore attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e 
contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse 

generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e con il pubblico. 

 

 

 

TITOLO II 
SOCI 

 
 

ART. 4 – SOCI 

Il numero dei soci è illimitato ma non può essere inferiore a 7 persone fisiche. Qualora il numero 
minimo venga a mancare dovrà essere ricostituito entro il termine di un anno. La mancata 

ricostituzione del numero minimo degli associati comporterà la cancellazione dal Registro unico 
nazionale del terzo settore salvo iscrizione in altra sezione. 

 

Può essere socio ordinario dell’associazione qualsiasi persona fisica, cittadino italiano o 
straniero, ovunque residente, che: 

- Si impegna a contribuire alla realizzazione degli scopi e delle attività di interesse generale 
dell’associazione; 
- Accetta e si obbliga a rispettare le regole e le finalità dell’associazione (statuto, 

regolamento e deliberazioni adottate dagli organi dell’associazione). 
 

L’adesione alla associazione ha carattere volontario e gratuito salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per conto dell’Associazione entro limiti massimi e alle 

condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo. Non sono ammessi rimborsi spese 
forfettari. 
 

Tutti i soci hanno i medesimi diritti e doveri derivanti dalla legge e dallo statuto. 
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Viene espressamente esclusa qualsiasi forma di temporaneità del rapporto sociale. 
Tutti i soci aventi diritti al voto sono liberamente eleggibili alle cariche sociali. 
 

L’ammissione è deliberata dal consiglio direttivo ed è subordinata al versamento della quota 
associativa ed alla presentazione di una domanda scritta con la quale il richiedente attesti il 

possesso dei requisiti di cui sopra. Il consiglio delibera in ordine all’ammissione del socio entro 
30 giorni. 

 
L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e 
discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il 

diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. 
 

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri associativi quando ne facciano richiesta scritta 
trasmessa a mezzo pec o raccomandata e dopo aver concordato data e ora in cui prendere 
visione dei documenti richiesti presso la sede legale o quella operativa e/o amministrativa. 

 
 

 
ART. 5 - QUOTA ASSOCIATIVA 
La quota associativa annuale è stabilita dall’assemblea dell’associazione tenendo conto delle 

esigenze di gestione indicate dal consiglio direttivo. 
 

La quota associativa deve essere versata entro il 31 marzo di ogni anno al tesoriere 
dell’associazione. 
 

Il socio che è moroso nel pagamento della quota è sospeso dal diritto di votare in assemblea e 
nelle altre occasioni di voto. 

 
La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile. 

 
 
 

ART. 6 - COMUNICAZIONE INTERNA DELLA ASSOCIAZIONE 
Il socio riconosce e accetta, anche, quale mezzo di comunicazione diretta tra associazione e 

soci la mailing list specificata nel regolamento attuativo appositamente approvato 
dall’assemblea. L’assemblea potrà variare la mailing list dell’associazione con propria 
deliberazione. 

 
Il socio riconosce che l’indirizzo e-mail indicato dal socio stesso iscrivendosi alla mailing list 

dell’associazione costituisce domicilio eletto del socio, accetta di ricevere ogni comunicazione 
relativa alle attività dell’associazione allo stesso indirizzo e-mail e si assume la responsabilità 
di assicurarne il corretto funzionamento. 

 
Il socio riconosce ed accetta che qualsiasi comunicazione relativa alle attività dell’associazione 

trasmessa mediante la mailing list dell’associazione si considera ricevuta alla data in cui la 
comunicazione è elaborata dal server della mailing list dell’associazione. 
 

L’assemblea stabilisce con proprio regolamento le procedure e misure di sicurezza idonee a 
garantire l’identità del mittente e l’integrità del contenuto della comunicazione. 

 
Il socio rinuncia espressamente al diritto di contestare la validità di una comunicazione 
trasmessa mediante la mailing list dell’associazione, adducendo come unico motivo il fatto che 

essa sia stata inoltrata per via telematica. 
 

Il socio, ove richiesto, si impegna ad inviare secondo le modalità richieste ricevuta di ricezione 
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della comunicazione via e-mail inviatagli ed a modificare tempestivamente i dati del proprio 
profilo utente della mailing list dell’associazione quando questi non siano più aggiornati. 

 
Ogni socio si impegna a rispettare nell’utilizzo della mailing list dell’associazione il codice 

comportamentale appositamente predisposto nel regolamento attuativo dalla assemblea dei 
soci. 
 

 
ART. 7 - RECESSO/ESCLUSIONE DEI SOCI 

La qualità di socio si perde per: 
- Recesso; 
- Morte; 

- Morosità nel pagamento di due o più quote annuali; 
- Persistente violazione degli obblighi imposti dallo statuto e dal regolamento attuativo; 

- Comportamento contrario agli scopi dell’associazione. 
 

L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo che deve entro 60 giorni, motivarne la 
decisione e comunicarla al richiedente indicano le violazioni contestate. Entro 60 giorni dalla 

comunicazione il richiedente potrà impugnare l'esclusione facendo pervenire osservazioni in 
ordine agli addebiti mossi e chiedendo che sull'istanza si pronunci l'Assemblea. 

 

L’assemblea delibera sulla richiesta del richiedente nel corso della prima riunione successiva 

all’istanza del socio. La deliberazione sull’esclusione del socio è inserita di diritto nell’ordine del 
giorno dell’assemblea. 

 
 

 

TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE 

 
ART. 8 - ORGANI 

Sono organi dell’associazione: 
- L’assemblea; 

- Le commissioni permanenti; 
- I gruppi di lavoro; 
- Il consiglio direttivo; 

- Il presidente; 
- Il vice presidente; 

- Il segretario; 
- Il tesoriere; 
- Il collegio sindacale (eventuale) 
- Il collegio dei revisori legali dei conti (eventuali). 

 

Tutte le cariche dell'associazione sono gratuite ad eccezione di quella del Collegio sindacale e 

dei Revisori Legali dei conti. Saranno rimborsate le sole spese effettivamente sostenute e 
documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione secondo i termini e i 
limiti stabilito del consiglio direttivo. 

 
Le sostituzioni effettuate nell'arco del triennio vengono a cessare alla scadenza del triennio 

considerato. 
 
 

ART. 9 - COMPITI DELLA ASSEMBLEA DEI SOCI 
L’assemblea è l’organo sovrano dell’associazione e può deliberare su qualsiasi questione relativa 

alla vita, all’organizzazione ed alle attività dell’associazione. 
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In ogni caso l’assemblea deve: 
- Approvare ogni anno entro il 30 aprile il bilancio consuntivo e preventivo sottoposti dal 

consiglio direttivo; 
- Deliberare il valore della quota associativa annuale; 

- Nominare i membri del consiglio direttivo, del collegio dei probiviri, del collegio sindacale 
e del collegio dei revisori legali dei conti; 
- Delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 

del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 
- Delibera sulla impugnazione di esclusione del socio; 
- Approvare regolamenti dei lavori assembleari e interni; 
- Modificare lo statuto, dell'atto costitutivo e la carta dei principi; 
- Delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 
- Deliberare la costituzione di eventuali commissioni permanenti; 
- Nominare i coordinatori delle eventuali commissioni permanenti. 
- Delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla 
sua competenza. 

 

 
 

ART. 10 - RIUNIONI, MODALITÀ DI DELIBERAZIONE, CONVOCAZIONE. 
L’assemblea si riunisce almeno una volta all’anno. 

 
La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, 
la data e l’ora della prima e della seconda convocazione e l’ordine del giorno, inviata almeno 15 

giorni prima della data fissata per l’Assemblea all’indirizzo risultante dal libro degli associati. 
 

L’assemblea si può riunire e deliberare anche con modalità telematica (“virtual meeting”). Le 
modalità tecniche dei virtual meeting sono stabilite con regolamento approvato dall’assemblea. 
La votazione con modalità telematica è espressamente ammessa e tenuta per valida, anche ai 

sensi dell’art. 2352 del c.c., quando l’avviso di convocazione dell’assemblea contiene il testo 
integrale della deliberazione proposta e la votazione è realizzata secondo le modalità previste 

da regolamento approvato dall’assemblea. 
 
L’assemblea è convocata dal presidente, da 1/3 dei membri del consiglio direttivo o da 1/10 dei 

soci dell’associazione.   
 

 
 
ART. 11 - VOTO 

All’assemblea possono intervenire tutti i soci e possono esprimere il proprio voto tutti gli iscritti 
in regola con il pagamento della quota al momento della votazione. 
 
La convocazione dell’assemblea per la quale sia prevista all’ordine del giorno modifiche allo 
statuto (assemblea straordinaria) o l’elezione dei nuovi membri del consiglio direttivo 

(assemblea ordinaria) è comunicata ai soci con 30 giorni prima della data fissata e, entro lo 
stesso termine, è affissa all’albo dell’associazione. 

 
Salvo quanto previsto al punto precedente, la convocazione dell’assemblea è comunicata ai soci 
almeno 5 giorni prima della data fissata e, entro lo stesso termine, è affissa all’albo 

dell’associazione. 
I componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione 

del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità. 
 
 

ART. 12 – PRESIDENZA 
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L’assemblea è presieduta dal presidente o, in caso di suo impedimento o cessazione dalla carica, 
dal vice presidente o, in casi di impedimento o cessazione dalla carica anche di quest’ultimo, 

da altra persona indicata dall’assemblea. 
 

 
 
ART. 13 – VALIDITÀ 

L’assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà 
dei soci in regola con il pagamento delle quote e, in seconda convocazione qualunque sia il 

numero dei soci presenti. 
La prima e seconda convocazione non possono essere stabilite nello stesso giorno. 
 

 
 

ART. 14 – DELIBERAZIONI 
Salvo quanto previsto al punto precedente, per la modifica dello statuto è necessario 
l'intervento dei ¾ degli associati e la deliberazione è valida con votazione favorevole della 

maggioranza assoluta dei soci dell’associazione in regola con il pagamento della quota al 
momento della votazione. 

 
Per lo scioglimento dell’associazione è necessario il voto favorevole dei ¾ degli associati in 

regola con il pagamento della quota associativa al momento della votazione. 
 
Salvo quanto previsto ai punti precedenti le deliberazioni dell’assemblea sono assunte con 

maggioranza semplice dei presenti. 
 

Risulta ammesso il voto per delega scritta. Ogni socio persona fisica con diritto di voto può 
ricevere una sola delega. In merito alla delega si applicano i commi 4 e 5 dell'art. 2372. 
 

 
 

ART. 15 - COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il consiglio direttivo è l’organo di vigilanza sul rispetto delle regole dell’associazione e deve: 
- Amministrare il patrimonio dell’associazione; 

- Deliberare l’accettazione di eventuali donazioni, contributi, lasciti, sovvenzioni o 
finanziamenti, indicando espressamente gli stessi nel bilancio sociale; 

- Vigilare sul rispetto delle regole previste nella carta dei principi dell’associazione, nello 
statuto, nei regolamenti e nelle deliberazioni dell’associazione; 
- Deliberare gli impegni di spesa dei fondi dell’associazione; 

- Elaborare ogni anno, entro il 30 aprile, un bilancio consuntivo relativo all’anno solare 
precedente ed un bilancio preventivo per l’anno solare in corso accompagnati da un relazione 

sulla situazione dell’associazione; 
- Sottoporre i bilanci alla votazione dell’assemblea, previa messa a disposizione degli 
stessi, unitamente alla relazione sulla situazione dell’associazione almeno 5 giorni prima della 

data fissata per l’assemblea; 
- Adeguarsi e dare esecuzione alle deliberazioni dell’assemblea. 

 
 

 

ART. 16 - ORGANIZZAZIONE 
Il consiglio direttivo dell’associazione è composto da un numero dispari compreso tra 5 e 9 

membri, durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. L’assemblea prima della votazione sceglierà 
il numero della composizione tra 5 e 9 membri. 
 

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno il presidente, il vice presidente, il segretario e il 
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tesoriere dell’associazione. 
 

 
 

ART. 17 - MODALITÀ D’ELEZIONE 
Il consiglio direttivo è eletto dall’assemblea dell’associazione, regolarmente costituita, con 
votazione a scrutinio segreto tra gli associati. 

 
Ogni socio esprime, a sua discrezione, la preferenza da uno al numero massimo stabilito 

dall'assemblea. Saranno dichiarati eletti nel consiglio direttivo i soci che avranno avuto il 
maggior numero di voti. 
In caso di parità risulterà eletto il socio che vanti la maggior anzianità d’iscrizione 

all’associazione ovvero, in subordine, la maggiore anzianità anagrafica. 
 

Il nuovo consiglio direttivo alla sua prima riunione elegge al suo interno il presidente, il vice 
presidente, il segretario ed il tesoriere. Per ogni carica risulterà eletto il consigliere con il 
maggior numero di voti. In caso di rinuncia o di incompatibilità, sarà eletto il consigliere 

successivo nella graduatoria, e così via. In caso di parità sarà eletto il consigliere con maggiore 
anzianità di iscrizione ovvero, in subordine, con maggiore anzianità anagrafica. 

 
In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti del consiglio direttivo prima della 

scadenza del mandato in corso, subentreranno al loro posto i primi dei non eletti nell’ultima 
votazione. In caso di parità tra due non eletti diverrà membro del consiglio direttivo quello che 
vanti la maggiore anzianità anagrafica. 

 
 

 
ART. 18 - MODALITÀ DI VOTAZIONE, MAGGIORANZA QUALIFICATA 
Il consiglio direttivo si può riunire e deliberare anche con modalità telematica (“virtual 

meeting”). Le modalità tecniche dei virtual meeting sono stabilite con regolamento approvato 
dall’assemblea. 
 
La votazione con modalità telematica è espressamente ammessa e tenuta valida, anche ai sensi 
dell’art. 2352 del c.c., quando l’avviso di convocazione del consiglio direttivo contiene il testo 

integrale della deliberazione proposta la votazione è realizzata secondo le modalità previste da 
regolamento approvato dall’assemblea. 

 
Il consiglio direttivo è convocato dal presidente o da 1/5 dei membri del consiglio direttivo, con 
comunicazione che indica l’ordine del giorno, la data ed il luogo di riunione, fisica o virtuale. 

La convocazione del consiglio direttivo è comunicata ai membri almeno 5 giorni prima della 
data fissata e, entro lo stesso termine, è affissa all’albo dell’associazione. 

 
Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della metà più uno dei suoi 
componenti. 

I membri del consiglio direttivo votano secondo il criterio di un voto per testa. 
 

Le deliberazioni del consiglio direttivo sono assunte a maggioranza qualificata dei due terzi dei 
presenti. 
Non è ammesso in alcun caso il voto per delega. 

 
I verbali delle riunioni e le deliberazioni del consiglio direttivo saranno trascritti nel libro delle 

adunanze e delibere a cura del segretario. 
 
 

ART. 19 - DECADENZA DEI MEMBRI 
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I membri del consiglio direttivo decadono di diritto dalla carica in caso di tre assenze 
ingiustificate e consecutive alle riunioni dello stesso. La decadenza è dichiarata dal consiglio 

direttivo. Il consigliere decaduto viene sostituito dal primo dei non eletti. 
 

 
 
ART. 20 - PRESIDENTE 

Il presidente ha la rappresentanza sostanziale e processuale dell’associazione. 
Il presidente ha unicamente poteri di: 

- Direzione dei lavori del consiglio direttivo e dell’assemblea; 
- Convocazione del consiglio direttivo o dell’assemblea. 
 

Nello svolgimento delle sue funzioni il presidente si adegua e dà esecuzione alle deliberazioni 
dell’assemblea e del consiglio direttivo. 

 
Il presidente resta in carica per 3 anni e non può essere rieletto per più di due volte 
consecutivamente. 

 
 

 
ART. 21 - VICE PRESIDENTE 

Il vice presidente sostituisce il presidente in caso d’assenza od impedimento e coadiuva il 
presidente nello svolgimento del suo incarico. 
 

Il vice presidente resta in carica per 3 anni e non può essere rieletto per più di due volte 
consecutivamente. 

 
 
 

ART. 22 – SEGRETARIO 
Il segretario resta in carica fino a quando scade il mandato per i membri del consiglio direttivo. 

Il segretario dell’associazione deve: 
- Inviare gli avvisi di convocazione dell’assemblea e del consiglio direttivo; 
- Redigere i verbali dell’assemblea e del consiglio direttivo; 

- Curare la tempestiva pubblicazione dei verbali e delle deliberazioni nell’albo 
dell’associazione; 

- Curare - unitamente al tesoriere - l’aggiornamento del database dei soci e pubblicarlo 
nell’albo dell’associazione; 
- Curare la tenuta dei libri associativi. 

 
Il segretario resta in carica per 3 anni e non può essere rieletto per più di due volte 

consecutivamente. 
Il segretario può assumere anche la funzione di tesoriere. 
 

 
 

ART. 23 – TESORIERE 
Il tesoriere è eletto dal consiglio direttivo tra i suoi membri. 
 

Il tesoriere resta in carica fino a quando scade il mandato per i membri del consiglio direttivo. 
Il tesoriere deve: 

- Custodire il patrimonio dell’associazione; 
- Tenere il registro della contabilità; 
- Conservare gli eventuali documenti giustificativi; 

- Rendere il conto al consiglio direttivo; 
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- Riferire annualmente all’assemblea dei soci; 
- Verificare che ogni spesa sia effettuata previa autorizzazione del consiglio direttivo; 

- Provvedere alla riscossione delle quote associative annuali; 
- Predisporre il bilancio preventivo e consuntivo che il consiglio direttivo sottopone ogni 

anno all’assemblea; 
- Curare - unitamente al segretario - l’aggiornamento del database dei soci. 
 

Il tesoriere resta in carica per 3 anni e non può essere rieletto per più di due volte 
consecutivamente. 

 
Il tesoriere può assumere anche la funzione di segretario. 
 

 
 

ART. 24 - COMPITI E STRUTTURA DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 
L’assemblea può deliberare la costituzione di commissioni permanenti alle quali può delegare 
lo svolgimento di attività relative ad uno specifico settore che si caratterizza per la necessità di 

un impegno continuativo nel tempo. 
 

La commissione permanente ha piena libertà di azione e completo accesso alle risorse e alle 
strutture dell’associazione, nell’ambito tuttavia del mandato ricevuto dall’assemblea e, in ogni 

caso, nel rispetto delle deliberazioni di questa. L’accesso a tali risorse dovrà essere concertato 
con il consiglio direttivo per consentirne la condivisione con le altre parti della associazione. 
 

Le attività di ciascuna commissione permanente sono dirette dal coordinatore della 
commissione permanente. 

Il coordinatore della commissione permanente è eletto dall’assemblea e resta in carica fino a 
quando scade il mandato per i membri del consiglio direttivo. 
La commissione permanente coordina le attività dei gruppi di lavoro che svolgono attività nel 

relativo settore di competenza. 
 

La partecipazione ai lavori della commissione permanente è aperta a tutti i soci. Sono tuttavia 
considerati membri della commissione i soci che abbiano partecipato ad almeno 2 delle ultime 
4 sedute della commissione, o, nel caso la commissione si sia riunita meno di 4 volte, ad almeno 

una delle riunioni. 
 

 
 
ART. 25 - RIUNIONI E MODALITÀ DI VOTAZIONE 

La riunione della commissione permanente può essere convocata dal coordinatore o da 1/10 
dei membri di questa. Tale convocazione è comunicata ai soci almeno 5 giorni prima della data 

fissata e, entro lo stesso termine, è affissa all’albo dell’associazione a cura del coordinatore. 
 
Le deliberazioni della commissione permanente sono assunte a maggioranza semplice dei 

presenti. Hanno diritto di voto i soci in regola con il versamento della quota sociale che abbiano 
partecipato ad almeno 2 delle ultime 4 riunioni della stessa, o tutti i soci presenti se la 

commissione si è riunita meno di 4 volte dalla data della sua costituzione. Non è ammesso in 
alcun caso il voto per delega. 
La commissione permanente si può riunire e deliberare anche con modalità telematica (“virtual 

meeting”), secondo le modalità tecniche stabilite nel regolamento approvato dall’assemblea. 
 

La votazione con modalità telematica è espressamente ammessa e tenuta per valida, anche ai 
sensi dell’art. 2352 c.c., quando l’avviso di convocazione della commissione permanente 
contiene il testo integrale della deliberazione proposta. Tale votazione è realizzata secondo le 

modalità previste da regolamento approvato dall’assemblea. 
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I verbali delle riunioni e le deliberazioni della commissione permanente sono pubblicati entro 3 

giorni nell’albo dell’associazione a cura del coordinatore. 
Le riunioni sono aperte alla partecipazione anche dei non soci, a meno che non sia deciso 

altrimenti dalla commissione stessa. 
 
 

 
Art. 26 – COMPITI E COMPOSIZIONE COLLEGIO SINDACALE 
 

Il Collegio Sindacale, organo di controllo interno, anche monocratico, è nominato dall'Assemblea 

al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge (art. 30 Cts). 

Il Collegio Sindacale può essere nominato anche senza che vi sia l'obbligo di legge con delibera 

dell'assemblea. 

I componenti il Collegio Sindacale, ai quali si applicano i criteri contenuti nell’art. 2399 del 

Codice civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno 

dei componenti. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, 

n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel 

caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso 

in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell’apposito registro. L’organo di 

controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 

svolto dai sindaci. 

I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli consiglieri 

notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

 

 

ART. 27 - COMPITI E COMPOSIZIONE COLLEGIO DEI REVISORI LEGALI DEI CONTI 

Il collegio dei revisori legali dei conti, se eletto, è l’organo di controllo esterno, eletto 

dall'assemblea al ricorre dei requisiti previsti dalla Legge (art. 31 Codice del terzo settore) Può 
essere nominato anche senza che vi sia l'obbligo di legge con delibera dell'Assemblea stessa e 
può essere anche monocratico. Tale attività può essere svolta da una Società di revisione legale 

iscritta nell'apposito registro tenuto dal Mef. 
 

 
Art 28 – DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI 

L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri 
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ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 

Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

 
 
 

ART. 29 - COSTITUZIONE DEL PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE 
Il patrimonio dell’associazione è formato da: 

- Le quote associative obbligatorie, versate annualmente dai soci; 
- I proventi derivanti dalla prestazione di servizi e dallo svolgimento di attività, anche di 
tipo commerciale; 

- Beni mobili ed immobili, contributi, liberalità, sovvenzioni, finanziamenti, donazioni od 
elargizioni di qualunque natura comunque pervenuti all’associazione da parte di soggetti 

pubblici o privati. 
 
Gli utili, gli avanzi di gestione e le risorse dell’associazione devono essere impiegati 

esclusivamente per la realizzazione degli scopi di cui all’art. 2 del presente statuto. Viene fatto 
espresso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell’associazione a meno che la destinazione o la distribuzione 
non siano imposte per legge. 
 

 
 

ART. 30 – SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO RESIDUO 
In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, l'assemblea provvederà alla nomina di 

uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i delegati dei propri Enti associati. 
 
Il patrimonio residuo sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro 

unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti 
del Terzo settore o in mancanza alla Fondazione Italia Sociale, o a fini di utilità sociale, nelle 

more della piena operatività del suddetto Ufficio. 
 
Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere 

indicato al 2 capoverso sono nulli. 
 

 
 

 
ART. 31 - REGOLAMENTO ATTUATIVO 

Il regolamento attuativo è un documento preparato ed approvato dall’assemblea dei soci 
contenente la specifica delle procedure di attuazione delle disposizioni statutarie non 
espressamente codificate nello statuto. Il regolamento attuativo è approvato a maggioranza 

semplice degli aventi diritti al voto presenti in assemblea. 
 

Ogni socio può presentare modifiche e/o integrazioni del regolamento. Tali modifiche e/o 
integrazioni vengono poste all’ordine del giorno della prossima assemblea, che può approvarle 

con maggioranza semplice dei partecipanti con diritto di voto. 
 
Il regolamento attuativo è autoritativo per ogni cosa non espressamente regolamentata nel 

presente statuto. In caso di sovrapposizioni o contraddizioni tra regolamento attuativo e 
statuto, fa fede quanto riportato dallo statuto. 
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ART. 32 - NORME DI CHIUSURA 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti 

interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Codice del 
terzo settore e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 
 

 

 

 


